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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I grandi invalidi
per servizio istituzionale provenienti dalle
Forze armate, dai Corpi armati, dai Corpi
militarmente ordinati e dal Corpo dei vigili
del fuoco, colpiti dalle più rilevanti me-
nomazioni, dovrebbero poter vivere sere-
namente le conseguenze del loro servizio
senza doversi porre assilli né economici,
né assistenziali, fruendo di assegni congrui
in grado di garantire una completa auto-
nomia personale.

Questo oggi non avviene: il rapporto tra
menomazioni ed assegni risulta alterato,
soprattutto a discapito delle invalidità più
rilevanti, quali la perdita anatomica o
funzionale dei quattro arti, la perdita
anatomica o funzionale di due arti in
presenza di cecità bilaterale assoluta, la
perdita anatomica o funzionale dei due
arti, la perdita funzionale dei due arti
inferiori con la compromissione degli sfin-
teri ed, infine, i disturbi mentali gravi, tali
da richiedere una sorveglianza continua

nonché tutte quelle affezioni che impedi-
scono al grande invalido di provvedere
senza aiuto agli atti quotidiani della vita.
Nei confronti delle più rilevanti menoma-
zioni permane una sperequazione non
ancora risolta, dipendente in parte da
motivi di bilancio ed in parte dalla ten-
denza a volere soddisfare più la quantità
che la qualità delle richieste.

Assegni per assistenza ed accompagna-
mento inadeguati alle effettive necessità,
restrizioni d’orario imposte al servizio del-
l’accompagnatore militare e, infine, la cre-
scente difficoltà a reperire militari di leva
volontari ed idonei, costituiscono elementi
di grave disagio per i grandi invalidi con
le più rilevanti menomazioni. Oggi, infatti,
l’attribuzione di due o tre accompagnatori
militari, garantita per le invalidità più
rilevanti, viene intesa dal Ministero della
difesa limitatamente a giorni ed orari
predefiniti (dal lunedı̀ al giovedı̀, ore
08.00-17.30, il venerdı̀, ore 08.00-14.00 ed
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il sabato e la domenica, ore 08.30-09.30),
per un totale di quarantasei ore settima-
nali, prescindendo dalle peculiarità del
tipo di servizio, non secondaria quella di
carattere temporale, legata alla continuità.
È, ad esempio, indubitabile che menoma-
zioni, quali la perdita anatomica o fun-
zionale dei quattro arti od anche la cecità
assoluta con mancanza di uno o più arti,
richiedano una costanza di aiuto per l’in-
tero arco delle ventiquattro ore, in deter-
minate operazioni portata anche da due
persone; è altrettanto evidente che la nor-
mativa vigente lascia vuoti considerevoli,
soprattutto durante la notte, le giornate
festive e prefestive.

Il Parlamento già si è dato carico di
questo problema, istituendo, oltre all’in-
dennità di assistenza e di accompagna-
mento (articolo 21 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 1978), anche un’indennità di
accompagnamento aggiuntiva per i grandi
invalidi privi dei quattro arti (articolo 8
della legge n. 656 del 1986), fornendo,
però, una risposta talmente insufficiente,
da considerarsi più un’indicazione di mas-
sima che una soluzione definitiva.

Con la trasformazione del servizio mi-
litare di leva da obbligatorio in volontario,
pare si debbano affrontare più che le
carenze del servizio rispetto alle necessità,
le modalità d’intervento con cui provve-
dere alla sua definitiva sostituzione, nella
prospettiva della scomparsa dell’incarico
di accompagnatore militare di grande in-
valido, attribuzione esclusiva dei militari
in servizio obbligatorio di leva.

Non è semplice, senza l’alternativa di
un militare fornito direttamente dal Mi-
nistero della difesa, garantire la continua
assistenza di cui necessitano soprattutto i
grandi invalidi privi di un minimo d’au-
tonomia personale.

È necessario quindi adeguarsi alla tra-
sformazione del servizio militare di leva
da obbligatorio in volontario, provvedendo
per tempo a risolvere le problematiche
relative all’assistenza e all’accompagna-
mento dei più gravi invalidi per causa di
servizio militare ed equiparato. L’unica

alternativa praticabile, per mantenere a
questi soggetti una interrotta capacità
d’autonomia personale, è quella di fornir-
gli la concreta possibilità di provvedere
direttamente all’aiuto continuo di cui ne-
cessitano, prendendo atto dell’opportunità
di intervenire mediante la corresponsione
di un assegno aggiuntivo mensile.

La presente proposta di legge, che in-
tende sopperire alla necessità dei più gravi
invalidi, pur nella consapevolezza che mai
sarebbe possibile ottenere la perfezione
assoluta in un ambito cosı̀ particolare e
difficile, tende comunque ad offrire una
soluzione alternativa efficace, evitando a
questo personale cosı̀ duramente provato
altre implicazioni negative, che potrebbero
ripercuotersi sulle necessità di cura e sui
rapporti di relazione. La figura dell’ac-
compagnatore militare costituisce, infatti,
non soltanto un aiuto ed una assistenza
indispensabili ai più gravi, ma indiretta-
mente anche una facilitazione economica
non secondaria, consentendo di fruire di
accompagnatori sia negli spostamenti sia
durante i soggiorni fuori sede del grande
invalido, con tutte le facilitazioni previste
per i militari (viaggi, soggiorni in caserme,
vitto presso mense ed organizzazioni mi-
litari, eccetera); venendo meno tale ap-
porto si appesantisce l’onere che grava sul
grande invalido. Sul piano economico, in-
fatti, al dipendente civile, durante i viaggi
che il grande invalido deve spesso soste-
nere per sottoporsi a cure ed esami dia-
gnostici, deve essere corrisposta, oltre alle
spese di viaggio e di soggiorno, anche una
diaria aggiuntiva, fino ad oggi a carico
dell’Amministrazione della difesa.

Viene proposta, pertanto, anche la con-
cessione di una indennità supplementare
annua comprensiva di tutti gli assegni
accessori fruiti mensilmente, da corrispon-
dere nel mese di giugno, per consentire al
grande invalido di sostenere durante i
propri spostamenti le spese necessarie per
l’accompagnatore o gli accompagnatori al
seguito; oltre tutto il collegamento dell’in-
dennità agli assegni accessori rende l’in-
tervento proporzionale alle effettive neces-
sità derivanti dalla menomazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. La presente legge si applica ai grandi
invalidi per servizio di prima categoria di
cui al presente articolo.

2. Gli invalidi per servizio affetti dalle
invalidità specificate nelle lettere A), nu-
meri 1), 2), 3) e 4), secondo comma; A-bis);
B), numero 1); C); D); E), numero 1), della
tabella E annessa al testo unico delle
norme in materia di pensioni di guerra di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915, e succes-
sive modificazioni, possono ottenere, a
richiesta nominativa, un accompagnatore
militare di leva obbligatoria.

3. Per la particolare assistenza di cui
necessitano, gli invalidi di cui al comma 2
possono chiedere, in sostituzione dell’ac-
compagnatore militare di leva obbligato-
ria, un assegno aggiuntivo stabilito nelle
seguenti misure:

a) in lire 6.000.000 mensili per gli
ascritti alla lettera A), numero 1), della
citata tabella E, che abbiano riportato per
causa di servizio anche la perdita dei due
arti superiori o inferiori o la sordità
bilaterale;

b) in lire 6.000.000 mensili per gli
ascritti alla lettera A), numero 2), della
citata tabella E, che abbiano riportato per
causa di servizio la perdita anatomica o
funzionale dei quattro arti;

c) in lire 5.000.000 mensili per gli
ascritti alla lettera A), numero 1), della
citata tabella E, che abbiano riportato per
causa di servizio anche la perdita di un
arto, fino al limite di una mano o di un
piede o la sua perdita funzionale;

d) in lire 4.000.000 mensili per gli
invalidi per servizio ascritti alla lettera A),
numeri 1), 3) e 4), secondo comma, della
citata tabella E;
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e) in lire 3.000.000 mensili per gli
invalidi per servizio ascritti alla lettera
A-bis), numero 1), della citata tabella E;

f) in lire 2.000.000 mensili per gli
invalidi per servizio ascritti alla lettera
A-bis), numero 2), della citata tabella E;

g) in lire l.000.000 mensili per gli inva-
lidi per servizio ascritti alle lettere B), C), D)
e E), numero 1), della citata tabella E.

4. L’assegno aggiuntivo di cui al comma
3 del presente articolo è adeguato auto-
maticamente ai sensi dell’articolo 1 della
legge 6 ottobre 1986, n. 656, e successive
modificazioni.

5. I benefı̀ci previsti dal presente arti-
colo sono concessi su domanda degli in-
teressati.

ART. 2.

1. Per la particolare gravità delle pa-
tologie da cui risultano affetti i grandi
invalidi di cui all’articolo 1, è istituito un
assegno speciale annuo pari alla somma
complessiva degli assegni accessori previsti
per ciascuna delle invalidità ascritte alla
tabella E annessa al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, e successive mo-
dificazioni.
2. Alla corresponsione dell’assegno spe-

ciale annuo previsto dal presente articolo
provvedono, in unica soluzione, i compe-
tenti dipartimenti provinciali del tesoro
entro il mese di giugno di ciascun anno.

ART. 3.

1. Il coniuge ed i figli dei soggetti di cui
all’articolo 1 della presente legge fruiscono
del diritto al collocamento obbligatorio di
cui alle vigenti disposizioni legislative, con
le medesime precedenze, preferenze a pa-
rità di titoli, e riserve di posti previste per
i soggetti indicati all’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni.
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ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 24
miliardi a decorrere dall’anno 2001, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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